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Iniziato tra le polemiche 
il trasferimento dei banchi 
da via Andrea Doria 
alla nuova area attrezzata 

Le piazzole sono piccole 
e manca lo spazio 
per 40 commercianti 
Sindacati contro il Comune 

Cosi si presentivi 
fino all'altro giorno 

l'area 
del nuovo mercato 

del Trionfale 

Stretti stretti nel nuovo mercato 
Comincia, tra le polemiche, il trasferimento del 
mercato di vìa Andrea Doria nella nuova area at
trezzata. Mancano i parcheggi, manca un piano 
per l'arredo e la viabilità. Ma soprattutto manca lo 
spazio. Il comitato de) mercato vuole lasciare fuori 
40 banchi, ma l'assessore non ci sta. Apvad e Col-
diretti; «Non rientrate se non verranno rispettati gli 
accordi già raggiunti». 

MARINA MASTROLUCA 

m Una gru solleva i chio
schi e li sistema nella nuova 
Sedo, Ct sono voluti sei anni 
per terminare I lavori e render
lo agìbile. Ora il plateatico at
trezzato, come viene definito, 
è pronto è apre t cancelli, ma 
Ira mille polemiche. Oli opera
tori protestano che non c'è 
posto e che 40 banchi dovran
no restare fuori, secondo gli 
accordi già Intercorsi con 
l'amministrazione comunale, 

Entro l'8 settembre, co
munque, stanilo all'ordinanza 
del 5 agosto dell'ex assessore 
a) commerciò Malerba, tutti i 
banchi attualmente disposti 

lungo via Andrea Doria e le 
strade limitrofe dovranno 
spostarsi nel rettangoli^ di 
spazio assegnati ad ognuno e 
numerati -secondo la nuova 
geografia del mercato. E già 
qui cominciano i guaì. I nuovi 
banchi sono sotlodimensìo-
natì rispetto alle reali esigenze 
dèi commercianti: le piazzole 
destinale ai coltivatoli diretti e 
agli ortofrutticoli misurano dai 
5 ai IO metri quadrati, mentre 
i negozi di alimentar), le ma
cellerie e le pescherie arriva
no a 16, contro 1 25 previsti 
dalla delibera dell'86, per la 
creazione di 13 plateatici at

trezzati. 
«L'unica soluzione per ac

quistare un po' di spaziò - di
ce Mario Auletta, presidente 
del comitato del mercato - è 
quella di lasciare fuòri della 
recinzione i 36 mereiai e ì 4 
fiorai, forniti di banchi mobili. 
Ed è tanto più necessaria dò
po la costruzione di una pa
lazzina destinata ai vigili urba
ni, all'ispettore e alla nettezza , 
urbana, che ha "rubato" 2500 
metri quadrati su 9000, uno 
spazio sufficiente per 60 ban
chi». Un accordo in questo 
senso, in realtà, è stato rag
giunto all'inìzio di luglio, in 
una riunione presso la VII 
commissione consiliare, pre
senti I capigruppo della XVII 
circoscrizione^ ì rappresene 
tanti di categoria dei sindacati 
e del comitato del mercato. 
Nella stessa sede è stato af
frontato anche il problema 
dei parcheggi, della viabilità 
nella zona e dell'arredo del 
nuovo mercato. L'accordo ot
tenne anche il parere favore
vole dell "allora assessore ai la

vori pubblici Pietro Giubilo. 
Il rientro -forzato» per tutti 

è, quindi, una sorpresa. La 
pròroga ottenuta a luglio per 
decidere le modalità del tra
sferimento degli operatori 
scade soltanto il 30 settembre 
e i lavori per il collettore che 
passa proprio attraverso via 
boria (con cui si giustifica 
l'improvvisa fretta dopo tanti 
anni) cominceranno, si dice, 
il 1* ottobre. Tanto più sor
prendente perché non esiste 
nemmeno l'ombra di un par
cheggio o l'indicazione, alme
no di massima, delle caratteri
stiche dei nuovi banchi, che 
verrà decisa emro. 5 anni. 
Quel che è, certo, Invece, è 
che devono essere tassativa
mente rispettate le misure sta
bilite, Cosi in motti sono co
stretti ad inventarsi soluzioni 
artigianali, come quella dì se
gare il proprio banco, per tar
lo rientrare nei limiti. «L'ope
razione costa iptornò ai 4 mi
lioni - dice^Mario Auletta -. 
Ma se tra 5 anni ci dicono che 
dobbiamo cambiare, ricomin

ciamo da capo. Un banco co
sta dai 12 ai 35 milioni e la 
ditta che otterrà l'appalto farà 
affari d'oro». Intanto, ognuno 
si arrangia come può e il mer
cato modello dèi progetti ri
schia di diventare un cumulo 
di baracche, aecroccate alla 
meno peggio, mentre sì teme 
che ì marciapiedi negati ai 40, 
verranno concessi ai banchi 
in rotazione, tacile; terreno di 
clientele. 

L'assessore al commercio 
Bernardo assicura che rota
zioni non ce ne saranno, «ma 
gli operatori devono rientrare 
tutti, perchè c'è una denuncia 
penale degli abitanti della zo
na a carico di esercenti e am
ministrazione». «Gli accordi 
passati - aggiunge - non pos
sono essere rispettati se non 
rientrano nei termini stabiliti 
dalla legge». Oggi l'incontro 
con la XVII circoscrizione. Ma 
i delegati degli operatori, l'A-
pvad e la Coìdiretti danno in
tanto l'indicazione di non 
rientrare fino a quando non 
verranno rispettati gli accordi 
già raggiunti. 

- '••;• •• . '.' Il motel sarebbe stato acquistato da Renato Armellini 

L'Aci difende la vendita: 
«Il Comune nini ha voluto l'ostello» 
l/Aci non ci sta. Accusato, di aver svenduto il motel 
sulla Colombo ai privati, l'Automobile Club accusa 
il Comune. «L'accordo era raggiunto. Avevamo per
fino l'appuntamento dal notaio, l'i» luglio '85, per 
formalizzare la vendita, Poi è cambiata la giunta e 
del motel non si è mai più parlato», Intanto, si dice 
che dietro la società che si è aggiudicata l'asta, la 
«Emona», ci sia il costruttore Renato Armellini. 

MAURIZIO FORTUNA 

M Dopo le accuse di aver 
svenduto l'autoste Ilo ai priva* 
ti, l'Acl contrattacca: «Se non 
abbiamo venduto il motel al 
Comune la cólpa è tutta della 
gluma Sìgnorello, Con l'aro* 
minorazione di sinistra, gui
dala da Vetere, avevamo rag
giunto l'accordo per vendere 
a 2 miliardi e 850 milioni, l e 
parti avevano addirittura ap
puntamento il 1 luglio 85 da
vanti al notaio Bertone per 
stendere il rogito notarile. Ma 
nel frattempo c'erano state le 
elezioni e la giunta era cam

biata. E chi li ha mai visti i 
nuovi amministratori? ». 

Il promemoria difensivo 
dell'Aci è puntiglioso, pieno 
di date e di precisazioni. Riu
nioni con tutte le parti interes
sate. incontri, slime, fino alla 
formalizzazione dell'accordo 
di vendita per 2 miliardi e 850 
milioni. La delibera delia giun
ta comunale aveva perfino ri
cevuto l'assenso del Coreco. 
Sembrava proprio tutto fatto. 
Mancavano solo le firme delle 
parti interessate sul contratto. 
Le firme, però, non ci sono 

mal state. In maggio 85 ci so
no state le elezioni ammini
strative ed il cambio di giunta. 
pi acquistare l'autostello, in 
Campidoglio, non se ne è più 
parlato. 

Cosl.nella sede dell'Aci, si 
ricostruisce l'ultimo anno di 
trattative. Il 26 gennaio 87, 
due anni dopo la delibera per 
l'acquisto, il consiglio genera
le dell'Aci scrive al Comune dì 
Róma invitandolo a procede
re negli atti di compravendita, 
altriménti si riterrà libero da 
ogni impegno contrattuale. 
Subito dopo indice una nuova 
asta. Il Comune non si fa mai 
vivo. D'altronde, come il Co
mune, anche la Regione ha le 
sue partì di responsabilità, Il 
Pei aveva cercato/ con un 
emendamento, di destinare 
una parte dei 50 miliardi a di
sposizione per la ricettività al
berghiera, per l'acquisto del 
motel. L'emendamento era 
stato bocciato. E il tentativo, 
in extremis, dell'assessore al

to sport Paolo Arbarello, dì 
chiedere in affìtto la struttura 
e di ristrutturarla, si è rivelato 
Un bluff. Una proposta che 
non è stata mal ufficializzata, 
Dopo questi tentativi andati a 
vuoto, a metà luglio 88 c'è l'a
sta definitiva. Partecipano po
che società, selezionate, e la 
ditta * Emona » si aggiudica 
l'autostello per la cifra di 3 mi
liardi e 781 milioni. 

La «Emona» è una società 
Immobiliare di cui non si sa 
mollo, ma negli uffici dell'Aci 
si sussurra che appartiene al 
palazzinaro romano Renato 
Armellini. Esterino Montino, 
consigliere comunale comu
nista, aveva denunciato, già in 
passato, te manovre di Armel
lini per accaparrarsi l'ostello. 
Secondo Montino, il costrut
tore avrebbe voluto acquista
re il motel per ristrutturarlo, 
ricavarne 150 appartamenti 
per poi riaffittarli al Comune 
come alloggi per gli sfrattati. 
D'altra parte. Il costruttore ro

mano ha costruito la sua fortu-, 
na immobiliare proprio sulle 
case affittate per gli sfrattati. 
E'questo l'obiettivo dell'ac
quisto? La zona lo consenti; 
rebbe. Si trova proprio al cen
tro fra grosse aree di proprietà 
Italstat e il piano di zona del 
Torrino Est. Complessivamen
te si tratta di un'area di circa 
9000 metri quadrati in un'area 
di forte espansione urbanisti
ca. Sono previsti centri com
merciali ed una grande densi
tà abitativa. 

La presa di posizione dei 
comunisti in Campidoglio che 
hanno chiesto, con.un'inter
rogazione urgente, perché la 
Giunta non abbia rispettato 
t'impegno,, assunto all'unanh 
mità, di acquistare l'ostello, 
ha riaperto il caso. Riuscirà la 
nuova amministrazione a far, 
luce sul)è intenzioni della so
cietà «Emona», oppure ci si ri
troverà per l'ennesimavoltadr 
fronte ad una speculazione 
annunciata e compiuta? 

Pronto da un anno 
è rimasto vuoto 
• i Anni di progetti, di modifiche e di polemiche. Il nuovo 
mercato di vìa Andrea Doria, che ieri ha aperto ì cancelli, ha 
una lunga storia alile spalle. Già negli anni 70 si pensava ad una 
nuova sede per le bancarelle del Trionfale, ma solo riell'81 sì 
decide il trasferimento nell'area ex lacp, adiacente alle strade 
dove hanno travato posto ì banchi degii ambulanti. Il progetto 
prevedeva allora la costruzione di 185 negozi di 22 metri qua
drati ciascuno e dì un parcheggio sopraelevato. 

Accantonata l'idea Originaria, viene scelta nel 1983 una solu
zione più modesta: sistemazione dei 9120 metri quadrati dell'a-, 
rea prescelta con la realizzazione di una rete fognante, allacci 
per ia luce e per l!acquà è una palazzina per i servizi. Il mercato 
avrebbe dovuto ospitare 312 operatori. y 

Da allora ci sono voluti 5 anni per completare i lavori. Ma una 
volta ultimati, l'area rimane vuòta per un oltre un anno. È del 31 
maggio dell'88 l'ordinanza dell'assessore Malerba che stabili
sce. il trasferimento degli operatori da via boria all'interno del 
recinto attrezzato entro il 30 giugno. Mancano, però, luce ed 
acqua e i sindacati e il comitato del mercato ottengono una 
proroga. Ma il 5 agosto una nuova ordinanza di Malerba stabili
sce il trasferimento di tutti all'interno dell'area. Peri 134 opera
tori ortofrutticoli, i 69 coltivatori diretti, i 36 mereiai e i 4 fiorai 
rimane poco spazio: dai 5 ai 10 metri quadrati. 

Nonne uccise 

«Il nipote 
seminfermo 
di mente» 
• i «Seminfermo di mente». 
Andrea Salvatori, il giovane 
tossicodipendente romano di 
22 anni accusato di aver ucci
so la nonna paterna e quella 
materna dopo aver,rubato i 
soldi per la dose e un televiso
re, per ì medici è «incapace dì 
intendere e di volére». I pro
fessori Franco Ferracutl e Gio
vanni Bonfiglio hanno conse
gnato la penzia psichiatrica al 
giudice istruttore Augusta Jan-
nini. Diciassette cartelle datti
loscritte, (rutto di un lungo 
esame della vita del giovane 
tossicodipendente. Dall'anali
si dèi medici emerge il dram
ma di questo ragazzo cresciu
to nel popolare quartiere della 
Magliana con ì suoi palazzoni 
di cemento venuti su come 
funghi negli anni d'oro delta 
speculazione edilizia romana. 
Tossicodipendènte dall'età di 
13 anni, Andrea Salvatori è 
descritto dalla perìzia come 
un ragazzo insicuro, assillato 
da complessi di inferiorità, 
soggetto a continue crisi de-

Kressive. a dìpserazioni pro-
inde che lo hanno portato 

anche a tentare il suicidio. 
Nella perizia si svela anche la 
•povertà» culturale di Andrea 
Salvatori. Condizione comune 
a troppi giovani di quel quar
tiere in «fuga» precoce dalla 
scuola, abbandonati a se stes
si in sòsta davanti ai muretti o 
ai bar del quartière. Dalle den
se pagine dèlia perizia emerge 
anche che Andrea non sop
portava di convivere con il 
nuovo partner di sua madre. 

Arrestato subito dopo la 
morte della nonna paterna 
Maria De Filippi, avvenuta il 5 
febbraio scorso, accusato di < 
omicidio il giovane tossicodi
pendente ha confessato. Ma 
per l'accusa dell'omicidio 
dell'altra nonna, Luisa Roc
chi, continua a negare. Dell'a
troce delitto accusa il suo 
compagno, Massimiliano 
Rocci, diciannove anni, anche 
lui un giovane della Magliana, 
Quel giorno, il 21 novembre 
scorso, Andrea ammette di 
aver' assistito all'aggressione 
ma ad uccidere sarebbe stato, 
secondo la sua deposizione, 
solo Massimiliano; 

Fiumicino 

Bloccati 
esportatori 
di valuta 
•M Cinque ^miliardi seque
strati, cento verbali per con* 
trabbando, sessanta processi 
amministrativi, im verbale pe
nale e una denuncia a piede 
Ubero. È questo II bilancio idi 
otto mesi di attività, dai primo 
gennaio al 31 agosto scorso, 
del servizio antifrode dell* 
dogana dell'aeroporto di Fiu
micino, per un totale di circa 
400 operazioni. 

A tale considerevole cifra si 
e arrivati attraverso II seque
stro soprattutto di dollari ame
ricani (700mila) e di marchi 
tedeschi (283mcla); ma vi so
no anche dollari canadesi, 
(ranchi francesi, yen, ptattai 
e lire Italiane, oltre a HtoN df 
valore, posseduti prevalente
mente da persone dirette In 
Sud America e negli Siati Uni
ti. Uno di questi e un profes
sionista siciliano, del quale 
non è stalo rivelato il nome 
essendo ancori in cor» le In
dagini, a cui I funzionari dello 
Svad (Servizio vigilami anti
lrode dogana) hanno seque
strato in giugno titoli per ben 
362 milioni di lire 

Il verbale penale riguarda 
un cittadino Italiano residente 
negli Stati Uniti, arrenato pei. 
che cercava di portare all'e
stero 177. milióni In titoli e va
luta. Se l'è cavala con una de
nuncia a piede Ubèro, Invece, 
un passeggero trovato ih pò*. 
sesso di 129 milioni di lire In 
assegni poco prima di Imbar
carsi su un volo per Parigi. > 

Per quel che riguarda il 
contrabbando, inline, imper
versano videoregistratori e 
macchine fotografiche. Sono 
soprattutto questi beni di con
sumo (presumibilmente .sou
venir. di viaggio di turisti al 
rientro) a comporre I cento 
verbali per contrabbando di 
merce varia. Valore totale: 
250 milioni di lire. 

Il motel dell'Aci sulla via Colombo 

Negozi fuorilegge 

L'assessore ai vigili: 

gli abusivi sono solo 100» 
a v . «Non sono più di cento i 
negozi abusivi che devono es
sere chiusi.. Celestre Angrisa-
ni, assessóre psi ai viglili urba
ni, ha smentito ieri il suo colle-
ga.de, e assessore al commer
cio, Corrado Bernardo, erte 
liei giorni scòrsi aveva parlato 
di ben 462 ordinanze di chiu
sura giacenti dall'87 negli uffi
ci della VII ripartizione, quella 
della polizia urbana, in attésa 
della firma che le renda ope
rative. Più; in generale, ad es
sére, pòsta sotto accusa era 
tutta la situazione di caos ed 
ineffIcenza che, secondò l'as
sessore democristiano, regne
rebbe al Comune di Roma In 
fatto di concessioni di licenze 
e controlli suH'abusivismo. 

Altrettanto polemica la ri
sposta di Arigrisani: .Eviden
temente l'assessore Bernardo 
voleva a lutti i costi lare di
chiarazioni grosse., ha detto il 
responsabile delia polizia ur
bana, «462 mi è sembrato un. 

numero spropositato. Cosi 
siamo andati a controllate ed 
abbiamo trovato la conferma 
di ciò che gii sapevamo. U 
realti * mollo più semplice e 
meno allarmante. SI tratta di 
un ordinario arretrato di lavo
ro dovuto alle ferie appena 
concluse e alla recente crial in 
consiglio comunalek. 

Sotto accusa sono anche le 
insegne che impediscono la 
vista di monumenti e palazzi 
antichi. Nei giorni scorsi si era 
addirittura parlato di un prov
vedimento di chiusura tempo
ranea scovato .nelle pieghe 
dei regolamenti, per dare un 
preciso segnale di fermezza 
sia agli abusivi che all'ammini
strazione comunale. Ma ora 
tutti i propositi di battaglia ai 
negozi fuorilegge sembrano 
rientrare. x 

Da una parie come dall'ai. 
tra, naturalmente, si promette 
di snellire le procedure, oggi 
interminabili, per il rilascio 
delle licenze. 

Rapina 

Fuggono 
con Te borse 
piene d'orò 
•a l Colpo da 500 milioni di 
lire questa mattina alle 7 nel 
deposito del grossista di ar
genteria e preziosi di via Li
vorno 14 a piazza Bologna. Il 
titolare del deposilo, Roberto 
Venzaga di 32 anni, quando 
ha aperto II portone di Ingres
so dello stabile dove in un ap
partamento al primo plano è 
situalo II suo deposito, si è 
sentito puntare alle spalle una 
rivoltella da uno sconosciuto 
che gli ha imposto di salire ve
locemente al primo plano. 
Qui II attendeva un complice. 
Armi alla mano, Roberto Ven
zaga è slato costretto ad apri
re il portone blindalo dell op-
parlamento-deposito. Disin
nestati gli Impianti d'allarme, 
Il titolare ha dovuto quindi 
aprire due capaci casseforti e 
subito dopo è stato legato e 
Imbavagliato. Tranquillamen
te I malfattori hanno fatto man 
bassa dei preziosi. Un'ora più 
tardi Roberto Venzaga è riu
scito a liberarsi e a dare l'allar
me. 

Terrorismo 

Perquisiti 
10 militanti 
di destra 
tm Perquisizioni sono state 
tatte ieri mattina nelle abita
zioni di alcuni «estremisti di 
destra» che gli Inquirenti so
spettano di favoreggiamento 
di un terrorista dei Nar. Le 
perquisizioni hanno portato-
sequestro di «materiale carta* 
ceo» e di alcuni coltelli di ge
nere proibito. Quattro giovani 
sono stati denunciati. Non ri
sulta che siano state trovate 
tracce del latitante dei Nar, 
Michele Muzzolo, ricercato 
dal 1982 per banda armata, 
rapine e possesso di armi. 

«Vivissimo sconcerto» sul
l'operazione di polizia che ha 
riguardato alcuni suoi militan
ti, è stato espresso dal «Fronte 
delia gioventù* di Roma, Nella 
nota si afferma che ì militanti 
e dirìgenti del Fdg non hanno 
nulla a che vedere con la 
«struttura di favoreggiamento 
nei confronti di terroristi lati
tanti» citata nelle motivazioni 
di mandati di perquisizione e 
delle comunicazioni giudizia
rie. 
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